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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

La sostenibilità come unica risorsa per il futuro del pianeta terra 
  
La sostenibilità, cruciale per il futuro del nostro pianeta, è mirata a soddisfare le necessità del 
presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di poter far fronte ai propri 
bisogni. Ciò significa che dobbiamo sforzarci di utilizzare le risorse in modo ecologico,  
economicamente e socialmente responsabile, in modo che siano disponibili per le generazioni a 
venire. Affrontare ora il problema della sostenibilità è fondamentale anche perché le risorse del 
nostro pianeta sono limitate e ne abbiamo già esaurite molte a un ritmo allarmante. Ad esempio, la 
nostra dipendenza dai combustibili fossili ha portato all'inquinamento atmosferico, ai cambiamenti 
climatici e ad altri problemi ambientali che minacciano la salute e il benessere delle persone e degli 
ecosistemi. Inoltre pratiche insostenibili come: la deforestazione in Amazzonia, la pesca eccessiva nel 
mar Mediterraneo (dove vengono catturate  circa il 93% specie in numero superiore rispetto alla loro 
naturale capacità di riprodursi) e l'agricoltura intensiva hanno impoverito le nostre risorse naturali, 
distrutto gli habitat e sconvolto l'equilibrio degli ecosistemi.  
La buona notizia è che ci sono molti modi per promuovere la sostenibilità e proteggere le risorse del 
nostro pianeta. Ad esempio, possiamo investire in fonti energetiche rinnovabili come l'energia eolica 
e solare, che non emettono gas serra e non esauriscono le risorse naturali. Possiamo anche ridurre il 
nostro consumo di risorse praticando un'agricoltura sostenibile, riducendo gli sprechi e conservando 
l'acqua (vedi editoriali Photosophia n. 55 e  n. 56).  
Non è poi da sottovalutare la sostenibilità sociale ed economica, comprese questioni come la 
povertà, la disuguaglianza e l'accesso all'istruzione e all'assistenza sanitaria.  Un futuro sostenibile 
richiede la creazione di sistemi economici che siano equi e giusti e che forniscano opportunità alle 
persone di prosperare senza esaurire le risorse naturali.   
In conclusione, la sostenibilità è essenziale per il futuro del nostro pianeta. Dobbiamo adottare 
pratiche sostenibili e investire in risorse rinnovabili se vogliamo garantire che il nostro pianeta 
rimanga abitabile per le generazioni future. In sostanza non si tratta di fare cose nuove ma di ri-fare 
cose vecchie con metodi nuovi e sostenibili; in questo modo, possiamo creare un futuro responsabile 
sia dal punto di vista ambientale che sociale e che soddisfi i bisogni di tutte le persone preservando le 
risorse naturali del nostro pianeta. 
 
Riferimenti: Verso un Futuro Sostenibile: l’importanza della Sostenibilità Ambientale per la salvaguardia del Nostro 
Pianeta. (n.d.) Retrieved May 5, 2023, from aracelaboratori.it -  https://www.wwf.ch/it/i-nostri-obiettivi/pesca-eccessiva 
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GIANNI AMADEI       Photo & Sostenibilità 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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Photosophia, in quanto rivista 
generalista, non può non 
occuparsi delle tematiche sociali, 
ambientaliste, della difesa della 
natura in genere, del futuro del 
pianeta, della sostenibilità di ogni 
azione che viene svolta dall’uomo. 
Photosophia in quasi tutti i numeri 
finora pubblicati ha sviluppato uno 
o più articoli mirati alla 
sensibilizzazione dei lettori su 
queste tematiche.  
Con il termine sostenibilità si 
intende la condizione di uno 
sviluppo in grado di assicurare il 
soddisfacimento dei bisogni della 
generazione presente, senza 
compromettere la possibilità delle 
generazioni future di realizzare i 
propri, vuol dire  imparare a vivere 

in maniera equa e dignitosa per tutti, non depauperare i sistemi naturali da cui traiamo risorse, vuol dire anche 
non oltrepassare la capacità di assorbire scarti e rifiuti prodotti dall’attività dell’uomo.  
Per la preparazione di questo articolo sono stati utilizzati i risultati dei lavori delle varie commissioni che 
operano nei vari paesi del mondo cercando di semplificare e articolare in modo organico le varie tematiche 
riprendendo, in alcuni casi, i testi così come sono stati prodotti dalle varie commissioni. 
 
Lo sviluppo sostenibile si basa su questi tre principi fondamentali:  
• integrità dell'ecosistema intesa come responsabilità nell'utilizzo delle risorse 
• efficienza economica cioè la capacità di generare reddito e lavoro 
• equità sociale intesa come sicurezza, salute, giustizia e ricchezza. 
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Ma qual’ è l'obiettivo della sostenibilità?  
 
È un piano d’azione che coinvolge le persone, il pianeta e la prosperità, il tutto contenuto nell'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle Nazioni unite, tra cui l'Italia, per 
condividere l'impegno a garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo 
abitano. La nuova Agenda per lo sviluppo sostenibile si pone l'obiettivo di eliminare la povertà estrema entro il 
2030. Oltre l'obiettivo di sradicare la povertà estrema, l'Obiettivo 1 riguarda un approccio globale alla povertà nel 
suo complesso, ma pone anche un bersaglio sulle singole realtà nazionali di povertà. 
L'Agenda globale definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs 
nell’acronimo inglese) da raggiungere entro il 2030, articolati in 169 Target, che rappresentano una bussola per 
porre l'Italia e il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene 
monitorato attraverso i Goal, i Target e oltre 240 indicatori: rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato 
periodicamente in sede Onu e dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali.  
 
L'Agenda 2030 porta con sé una grande novità: per la prima volta viene espresso un chiaro giudizio 
sull’insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico 
e sociale, superando in questo modo definitivamente l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione 
ambientale e affermando una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo. 
Tale Agenda, sottoscritta nel 2015 da 193 Paesi delle Nazioni Unite, tra cui l'Italia, si basa su cinque concetti 
chiave, rappresentati da cinque “P”:  
 
1) Persone: Eliminare 
fame e povertà in tutte 
le forme, garantire 
dignità e uguaglianza. 
2) Prosperità: 
Garantire vite prospere 
e piene in armonia con 
la natura. 
3) Pace: Promuovere 
società pacifiche, 
giuste e inclusive.  
4) Partnership: 
Implementare 
l’Agenda attraverso 
solide partnership.  
5) Pianeta: Proteggere 
le risorse naturali e il 
clima del pianeta per le 
generazioni future. 
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L’attuazione di questi concetti si concretizza come già detto, attraverso il monitoraggio di 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile OSS (Sustainable Development Goals SDGs) e 169 sotto-obiettivi ad essi associati che 
costituiscono il nucleo vitale dell’Agenda 2030. Tengono conto in maniera equilibrata delle tre dimensioni 
dello sviluppo sostenibile, ossia economica, sociale ed ecologica. Per la prima volta, un solo documento 
programmatico riunisce lo sviluppo sostenibile e la lotta alla povertà. 
Questi obiettivi dovranno essere realizzati entro il 2030 a livello globale da tutti i Paesi membri dell’ONU. Ciò 
significa che ogni Paese del pianeta è chiamato a fornire il suo contributo per affrontare in comune queste 
grandi sfide. Inoltre, si dovranno trovare incentivi per incoraggiare gli interlocutori non governativi a 
partecipare in modo più attivo allo sviluppo sostenibile. Qui di seguito i 17 Obiettivi: 

Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel mondo 

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare l’alimentazione e promuovere l’agricoltura sostenibile 

Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte 
le età 

Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e 
promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-1-armut-in-allen-ihren-formen-und-ueberall-beenden.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-2-den-hunger-beenden-ernaehrungssicherheit-und-eine-bessere.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-3--ein-gesundes-leben-fuer-alle-menschen-jeden-alters-gewae.html
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Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di 
tutte le donne e ragazze 

Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e 
servizi igienici per tutti 

Garantire l’accesso all’energia a prezzo accessibile, affidabile, 
sostenibile e moderna per tutti 

Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, la piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti 

Costruire un’infrastruttura resiliente, promuovere 
l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e sostenere 
l’innovazione 

Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-5-geschlechtergleichstellung-erreichen-und-alle-frauen.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-6-verfuegbarkeit-und-nachhaltige-bewirtschaftung-von-wasser.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-7-zugang-zu-bezahlbarer-verlaesslicher-nachhaltiger-und.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-8-dauerhaftes-breitenwirksames-und-nachhaltiges.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-9-eine-widerstandsfaehige-infrastruktur-aufbauen.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-10-ungleichheit-innerhalb-von-und-zwischen-staaten.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-11-staedte-und-siedlungen-inklusiv-sicher.html
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Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili 

Adottare  misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e 
le loro conseguenze* 

Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le 
risorse marine 

Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli 
ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, 
contrastare la desertificazione, arrestare e invertire il degrado dei 
suoli e fermare la perdita di biodiversità 

Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo 
sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia e costruire 
istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli 

Rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato 
globale per lo sviluppo sostenibile 

*Considerato che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici è il forum centrale, 
internazionale e intergovernativo per negoziati volti a trovare una risposta globale ai cambiamenti climatici. 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-12-fuer-nachhaltige-konsum-und-produktionsmuster-sorgen.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-13-umgehend-massnahmen-zur-bekaempfung-des-klimawandels.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-14-ozeane-meere-und-meeresressourcen-im-sinne-nachhaltige.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-15-landoekosysteme-schuetzen-wiederherstellen-und-ihre.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-16-friedliche-und-inklusive-gesellschaften-fuer-eine.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-17-umsetzungsmittel-staerken-und-die-globale-partnerschaft.html
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QUINDI, IN CONCRETO, COME POSSIAMO CONTRIBUIRE AL CAMBIAMENTO? 

Gli obiettivi di sviluppo sostenibile sono obiettivi importanti che cambiano il mondo e che richiederanno la 

cooperazione tra governi, organizzazioni internazionali e leader mondiali. Sembra impossibile che la persona media 

possa avere un impatto ma il cambiamento inizia da noi. Ogni essere umano sulla terra, anche la persona più 

indifferente e pigra tra noi, è parte della soluzione. Fortunatamente, ci sono alcune cose semplici che possiamo 

adottare nelle nostre abitudini quotidiane che, se lo facciamo tutti, faranno una grande differenza. 

Tutti siamo parte del cambiamento per un domani migliore, tutti ne siamo responsabili. E sono le nostre azioni che 

influenzeranno il futuro dei nostri figli e delle prossime generazioni. Stili di vita corretti e azioni individuali fanno la 

differenza. Assimiliamo i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile e interroghiamoci ogni volta su quello che possiamo fare 

per contribuire al loro raggiungimento, condividiamo le buone pratiche, partecipiamo alle campagne, raccontiamo il 

nostro contributo alla realizzazione dell’Agenda 2030 sui social. Consultiamo i materiali di educazione allo sviluppo 

sostenibile, scopriamo come collaborare, chiunque può fare la sua parte! 

Facciamo che questi concetti siano argomento fondante nell’educazione dei nostri figli e nipoti. 

Foto pexels_sustainability 



DIECI PICCOLI GESTI PER SALVARE E PROTEGGERE IL PIANETA 
Basterebbe che tutti i cittadini, nel loro piccolo, adottassero piccole abitudini per fare del bene a se stessi e al 
tempo stesso all’ambiente in cui si vive. Di seguito, ecco 10 azioni per salvare il pianeta e promuovere la 
sostenibilità ambientale. 
 
 1. Ridurre il consumo di acqua 
Al contrario di quello che si possa pensare, l’acqua non è una risorsa naturale infinita: per questo va utilizzata 
quando necessario. Per risparmiare acqua durante la giornata, è possibile svolgere alcune semplici azioni, come 
fare una doccia più breve, chiudere il rubinetto mentre ci si lava i denti, utilizzare un soffione doccia a risparmio 
idrico. 
 
 2. Muoversi a piedi, in bici o con i mezzi 
Le emissioni di carburante di un veicolo possono inquinare molto l'aria. Per questo, quando è possibile, è 
consigliato per muoversi in città lasciare a casa l’auto e prendere i mezzi pubblici o, se le distanze lo 
permettono, usare la bicicletta o camminare a piedi. 
 
 3. Non sprecare energia elettrica 
Evitare di sprecare l’energia elettrica riduce il nostro impatto sull’ambiente, oltre a diminuire il costo delle 
bollette della luce. Per questo è consigliato acquistare elettrodomestici di classe A, staccare la presa degli 
elettrodomestici non utilizzati o in standby, spegnere la luce ogni volta che si esce da una stanza e utilizzare 
lampadine a risparmio energetico. 
 
 4. Consumare meno carne e pesce 
Ridurre il consumo di carne e pesce, facendo inoltre attenzione alla loro provenienza, può apportare diversi 
benefici per la nostra salute e per quella del pianeta. È consigliabile adottare un regime alimentare vario, 
composto prevalentemente da frutta, legumi, verdura e proteine vegetali. 
 
5. Riciclare di più per produrre meno 
Ridurre, riutilizzare e riciclare, ovvero seguire le 3R della sostenibilità, aiuta a prevenire gli sprechi e preservare 
le risorse naturali. Dal cibo alla plastica, dai vestiti al cartone: recuperare materiali e oggetti o riutilizzare in 
cucina il cibo avanzato impedisce che le vecchie risorse entrino nel flusso dei rifiuti, mentre differenziare i rifiuti 
e riciclarli consente ai materiali di scarto di essere convertiti in altri prodotti, diminuendo così l’utilizzo di nuove 
risorse. 

PHOTOSOPHIA 59 12 
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6. Utilizzare meno carta 
Uno dei vantaggi dell’era digitale è stato sicuramente il 
minor utilizzo della carta: come buona abitudine 
quotidiana è consigliabile quindi non stampare mail 
o altri documenti se non strettamente necessario. 
 
 7. Acquistare mobili di legno certificato 
La sostenibilità ambientale passa anche dai mobili. 
Quando si deve arredare casa, scegliere mobili di legno 
certificati FSC, cioè provenienti da foreste gestite nel 
rispetto dell’ambiente, può contribuire nel nostro 
piccolo alla salvaguardia del Pianeta. 
 
8. Scegliere prodotti biologici 
Le piante e gli alberi forniscono cibo e ossigeno, 
aiutano purificare l'aria e a combattere il cambiamento 
climatico. Scegliere prodotti biologici, naturali e a km 0 
significa proteggere la terra coltivata e diminuire 
l’impatto ambientale, premiando una produzione 
naturale. 
 
 9. Usare prodotti di pulizia organici 
Le sostanze chimiche contenute in alcuni prodotti per 
la pulizia non sono solo dannose per l'ambiente, ma 
anche per la propria salute. Per questo, è consigliato 
scegliere prodotti naturali e organici, o in alternativa 
ricorrere ai cosiddetti “rimedi della nonna” per pulire 
gli ambienti di casa con soluzioni a base di acqua, aceto 
e altri solventi naturali. 
 
 10. Ottimizzare i sistemi di 
riscaldamento/raffreddamento 
Ottimizzare il riscaldamento della casa consente di 
aiutare il pianeta, ridurre il riscaldamento climatico e 
produrre un risparmio economico nel lungo termine. 
Per questo motivo, è consigliato scegliere caldaie 
efficienti e apparecchi che siano anche compatibili con 
l’ambiente. 

Foto pexels - nature 
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Altri suggerimenti da adottare nell’immediato che hanno notevole impatto sulla sostenibilità: 
 car sharing 
 riciclaggio e compostaggio 
 orto 
 prodotti locali o a km zero 
 riparare anziché buttare 
 riutilizzare e abolire l’usa e getta 
 scegliere prodotti a basso impatto ambientale e con poco packaging 
 camminare o andare in bicicletta 
 ridurre l’utilizzo delle luci in casa e optare per l’energia proveniente da fonti rinnovabili 
 stendere i panni invece di usare l’asciugatrice 
 utilizzare software per tecnologie ambientali in grado di rendere più eco-sostenibili procedure e attività 

Foto www.pexels.com 

https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
https://www.ippo-engineering.eu/software-energie-rinnovabili/
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ECONOMIA CIRCOLARE E SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 
 
In un mondo sempre più green, lo stato di 
salute del pianeta impone che i cittadini 
intraprendano la strada della sostenibilità 
energetica e della riduzione dell’impatto 
della nostra vita sull’ambiente. Da questo 
scenario sorge la cosiddetta economia 
ambientale. L’economia dell’ambiente si 
occupa delle problematiche e delle scelte 
ambientali e studia gli effetti della crescita 
economica sulle funzioni dell’ambiente. 
Essa tiene conto del consumatore, 
dell’efficienza del mercato e del 
meccanismo dei prezzi. Detta anche 
economia circolare, l’economia 
ambientale è un modello di produzione e 
consumo che implica condivisione, 
prestito, riutilizzo, riparazione, 
ricondizionamento e riciclo dei prodotti, in 
modo da allungare il loro ciclo di vita e 
ridurre la produzione di rifiuti.  
I prodotti inutilizzabili vengono poi 
trasformati e reintrodotti nel ciclo 
economico per generare ulteriore valore 
in un’altra forma. 
Il passaggio ad un’economia circolare, 
dove tutto ciò che si consuma non si getta 
ma si ricicla, porta anche questi vantaggi: 
 riduzione dell’impatto sull’ambiente 
 meno spreco di materie prime 
 impulso all’innovazione e alla 

crescita economica 
 

 

Foto pexels-anna-shvets 

Con l’economia circolare i consumatori 

avranno a disposizione prodotti più 
durevoli che miglioreranno la qualità 
di vita. 
 



La Sostenibilità e le disparità del mondo 

Se in Occidente si tenta di trovare un equilibrio tra sviluppo e stabilità dell’ecosistema, con risultati 

ancora da ottenere, vi sono parti del mondo dove questi concetti sono totalmente inesistenti. Recenti 

articoli della stampa internazionale hanno attirato l’attenzione su quanto esiste in India: l’Everest 

dell’immondizia. Si tratta di una discarica di dimensioni colossali, che ha raggiunto i 70 metri 

quest’anno e che contiene 13 milioni di rifiuti in permanente aumento. 
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Foto di Mumtahina Tanni www.pexels.com 
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Situata nell’hinterland 
di New Delhi, a 
Ghazipur, la discarica 
che raccoglie 
l’immondizia della 
capitale indiana, è 
stata aperta nel 1984. 
Raggiunta la 
saturazione nel 2002, 
avrebbe dovuto essere 
chiusa ma continua ad 
essere alimentata con 
l’arrivo quotidiano di 
camion che portano 
rifiuti. Ora copre 
un’area grande come 
oltre 40 campi di 
calcio, dove ogni 
giorno sono versate le 
2000 tonnellate dei 
bidoni della spazzatura 
della megalopoli 
indiana.  
Le conseguenze sulla 
salute di chi è costretto 
a vivere vicino sono 
incommensurabili: 
dalle difficoltà 
respiratorie, al basso 
peso corporeo, all’alta 
tensione sociale.  

Foto di Tom Fisk 
www.pexels.com  
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E i miasmi che si sviluppano in questa enorme cloaca colpiscono una popolazione già provata dalla povertà. 

Purtroppo, la raccolta di parti plastiche in questo enorme pattume fa vivere i più indigenti. La presenza di 

metano è un altro pericolo: viene generato dai microorganismi provenienti dai rifiuti biodegradabili.  Altamente 

infiammabile provoca incendi. E l’aumento sensibile delle temperature, dovute al riscaldamento del pianeta, 

aumenta di conseguenza la produzione di metano, che a sua volta incide sull’effetto serra. 

Questa è una delle tante discariche a cielo aperto del mondo, di quello meno fortunato. Disgraziatamente, ne 

esistono tante nei paesi più poveri: un rapporto del Green Report nel 2016 ne contava ben 50, che ricevono il 

40% dei rifiuti mondiali, con immensi danni alla salute umana e all’ambiente. Previsioni indicano un aumento 

del 70% della produzione di rifiuti nel mondo entro il 2050, per la sempre maggior urbanizzazione delle società. 

Purtroppo, non tutti i Paesi sono in grado di gestire correttamente i rifiuti. La Banca Mondiale stima in 4% la 

proporzione di rifiuti riciclati nei paesi più poveri, contro un terzo per le aree più sviluppate del pianeta. 

 

  

Foto di Tom Fisk www.pexels.com  
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Sempre secondo dati Banca Mondiale, tenendo conto del volume dei rifiuti, della loro 

composizione e di come vengono gestiti, si stima che il trattamento e lo smaltimento dei 

rifiuti abbiano generato, nel 2016, 1,6 miliardi di tonnellate di CO2, ovvero circa il 5% delle 

emissioni globali di gas serra. 

Quale soluzione portare a questi disastri ambientali e umani?? Problema immane che si 

scontra con le possibilità e/o le volontà dei governi, con gli interessi economici di una 

minoranza di persone a discapito della salute e della vita dei più poveri e dei più deboli.  

Si è ancora molto lontani dal raggiungimento degli obiettivi per assicurare alle future 

generazioni un pianeta sano! Una sostenibilità impossibile da realizzare laddove regna la 

povertà. 

  Photo Ted Mathys, 2009 AP Fellow. Location Delhi, India. Partner Chintan 
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L’INSOSTENIBILE LEGGEREZZA 
DELL’IMMAGINE 

Proviamo a declinare il tema 
della sostenibilità, 
intendendo tale concetto 
come chiave di lettura per 
leggere alcuni attuali 
fenomeni della fotografia di 
massa. Parliamo di quella 
fotografia praticata da 
chiunque sia in possesso di 
una fotocamera e che vede i 
social come contesto per la 
diffusione delle immagini 
provenienti da un siffatto 
uso della fotografia. Ultima 
precisazione, utile per il 
nostro discorso, è quella 
relativa al concetto di 
sostenibilità che in questo 
ambito sarà intesa come: 
condizione di sviluppo 
dell’uso della fotografia in 
grado di dare soddisfazione 
agli attuali bisogni 
dell’essere umano senza 
troppo alterare il rapporto 
che lega questo al 
complesso processo 
dell’identità di sé. 
. 

Foto di Oladimeji Ajegbile: 
https://www.pexels.com/it-i 
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Spieghiamoci meglio per evitare anche posizioni apocalittiche o tanto meno assumere visioni troppo 
integrate. Ogni progresso delle tecnologie comporta mutamenti culturali, introducendo e inducendo nuovi 
comportamenti, bisogni e visioni della realtà. Se però la velocità del “progresso” tecnologico non è 
accompagnato da una consapevolezza di ciò che accade, tale progresso viene assimilato superficialmente 
introducendo negli esseri umani comportamenti meramente consumatori e che, di fatto, impoveriscono 
l’esperienza stessa che gli individui vivono. 
Veniamo, dunque, alla fotografia. 
 

Foto di Afta Putta Gunawan: https://www.pexels.com/it- 
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Fino a cento anni fa, più o meno, l’uso “popolare” della fotografia consisteva per lo più nel recarsi nello studio di un 
fotografo e farsi scattare immagini “in posa”. Ciò accadeva in occasioni veramente speciali: nascite, fidanzamenti, 
matrimoni. Veniva così immortalato un evento, un fatto estremamente importante nella vita delle persone che 
custodivano gelosamente queste fotografie nei cassetti dei comò o nei portafogli per portare con sé gli affetti più 
cari.  
Con il successivo avvento delle fotocamere commerciali, la fotografie inizia a subire un mutamento ulteriore: sono 
le persone stesse a poter fermare su pellicola i fatti importanti della vita e l’uso di “attestare con una immagine” gli 
avvenimenti privati significativi (adesso anche riunioni familiari, feste e compleanni, viaggi) finisce per diventare 
sempre di più un’esigenza e un bisogno diffuso. Infatti, in questi scatti non c’è mai un intento “artistico” (spesso la 
bella fotografia viene fatta coincidere con la bellezza dell’oggetto ripreso) quanto piuttosto la necessità di 
testimoniare che qualcosa è avvenuta, che quella persona c’era o era reale. Piano piano non esiste più occasione 
importante anche nella vita privata delle persone che non venga conservata e memorizzata nelle fotografie, raccolte 
poi molto spesso in album che diventano il racconto di un gruppo famigliare. 
 

Foto di Valeria Boltneva: https://www.pexels.com/it- 
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A tutto questo lentamente ci siamo abituati e per chiunque appartenga alla cultura occidentale, questo agire 
appariva una consuetudine indiscussa e tutt’ora sembra normale che ciò accada. Eppure il germe di un 
cambiamento era oramai in atto: le fotografie sempre più sono necessarie a certificare l’evento e per certi versi la 
nostra stessa esistenza. Provate a pensare ad un essere umano che della sua storia non conservi nessuna immagine: 
né della sua infanzia, né dei suoi genitori, parenti o amici, né di viaggi, assolutamente nulla. Oppure provate a 
immaginare un matrimonio senza servizio fotografico, dove a tutti gli invitati venga impedito di scattare foto. Un 
osservatore di tutto ciò potrebbe anche arrivare a mettere in dubbio l’esistenza o l’effettiva realtà degli eventi. 
L’apparente leggerezza del click della fotocamera si tramuta nella pesantezza di un profondo cambiamento 
antropologico per il genere umano. Le generazioni a venire, dopo questo iniziale e progressivo mutamento, devono 
sostenere il peso di una trasformazione del senso della propria identità; identità che si fa sempre di più dipendente 
dalle immagini delle esperienze fatte, piuttosto che alla elaborazione di quelle esperienze. 
 

Foto di Victor Freitas: https://www.pexels.com/it-6-744780/ 
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E veniamo ad oggi e alla diffusione di fotocamere integrate nei cellulari che fanno sì di avere sempre a portata di 
mano uno strumento per immortalare la vita quotidiana. La leggerezza del click è diventata quasi eterea; se cento 
anni fa nella propria vita si aveva a che fare con poche fotografie (e sempre solo come soggetto), oggi una 
persona nell’arco di una giornata spesso si trova a scattare e condividere varie immagini. Se prima avevano 
dignità di essere immortalati su pellicola solo eventi speciali, oggi ogni nostra azione, contesto o oggetto finiscono 
per essere catturati dalle fotografie. Conseguentemente sempre di più l’identità e il senso dell’essere al mondo si 
è legato alla produzione di immagini e, soprattutto, ad un altro fenomeno compulsivo, quello della immediata 
condivisione di queste immagini. 
 

Foto di Julia M Cameron: https://www.pexels.com/it 
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Da parte della maggior parte degli utilizzatori della fotografia in tal senso non esiste un approccio critico al 
proprio comportamento. Tale modo di usare le immagini è oramai acquisito come normale e, anzi, è considerato 
deviante (almeno presso certe fasce di età) chi non si adegua a questa consuetudine. 
Se il click è diventato super leggero, la sostenibilità di questo mutamento non altrettanto, proprio perché il 
cambiamento non è stato accompagnato da una piena comprensione delle conseguenze. L’esperienza di sé e 
della realtà sta sempre più diventando possibile solo tramite la mediazione di una immagine: il visitatore di un 
museo che davanti ad un capolavoro come la Gioconda di Leonardo è interessato solo a farne una fotografia, è 
l’emblema di tutto questo. 
 

Foto Silvio Mencarelli 
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L’immagine fotografica sta, in altri 
termini, sostituendo il contatto con 
noi stessi e con la realtà con la 
conseguente virtualizzazione di tutto. 
Si perde così il rapporto con il 
mondo, si spersonalizza l’esperienza, 
finendo per non comprendere più le 
conseguenze del proprio agire. Come 
ci ricorda il filosofo Jean Baudrillard: 
“Tutto deve essere visto, tutto deve 
diventare visibile. L’immagine è il 
luogo preferito di questa visibilità. 
Tutto deve diventare ricco di 
immagini ma non deve essere 
immaginato. Tutta la realtà deve 
diventare immagine ma spesso il 
prezzo da pagare è che il reale 
scompare.” 
  
Stefano De Camillis (Roma 1965) - 
Psicoterapeuta e fotografo 
amatoriale. Ho pubblicato diversi 
libri; l’ultimo de quali è un saggio sui 
rapporti tra psicologia e arte. Sto 
ultimando un manuale umanistico di 
diseducazione tecnologica per 
fotoamatori che, tra dubbi e 
riflessioni, forse un giorno vedrà la 
luce. Su www.photosophia.it ho visto 
ospitati tre altri lavori: “Suggestioni” 
(n. 1), “Al di là degli occhi” (n. 10), 
“In front of the art” (n. 50) 
 
Instagram: stefano_de_camillis 

Flickr: flick.com/photos/stevemillis 
 

Foto di Kaique Rocha: 
https://www.pexels.com/it- 
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http://www.accademialar.it/


ANTONELLA SIMONELLI   Photo & Dittici 
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Acquaponica- ambiente simbiotico 

L’acquaponica è un metodo di coltivazione millenaria ora diventata d’avanguardia. Una tecnica di agricoltura 

fuori suolo che si basa sulla sinergia virtuosa tra pesci e piante permettendo la coltivazione di fiori e ortaggi in 

sinergia con l’allevamento dei pesci in acqua dolce. Questo sistema non prevede l’utilizzo di concimi e pesticidi 

dando garanzia di sostenibilità per l’ambiente. 

Girovagando presso i Giardini Margherita di Bologna mi sono imbattuta in un’area “La Serra dei Giardini” dove 

è nata una realtà di coltivazione sostenibile basata proprio sulla tecnica dell’Acquaponica. 

Le fotografie del progetto sono state tutte realizzate alle Serre dei Giardini e raccontano   l’esperimento di 

Acquaponica nato dalla collaborazione di “Kilowatt” con “Aquaponic Design”, start-up spin-off dell’Università 

di Bologna. Il progetto nasce inizialmente per la produzione a metro zero da utilizzare per la preparazione dei 

piatti per il ristorante sito in loco ma prosegue con l’intento di sensibilizzazione e diffusione dei sistemi di 

Acquaponica.  
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Il lavoro fotografico nasce dall’idea di raccontare in forma visiva tutto questo partendo da una personale 

idea di fotografia che vede il mondo attraverso i suoi particolari, immagini flash, suggestioni con l’intenzione 

di stimolare riflessioni sul tema. 

Il progetto si sviluppa in dittici che, attraverso richiami di forme e cromatismi, raccontano la simbiosi che si 

crea tra pesci e piante. 

Il lavoro fotografico realizzato nell’ambito del Progetto Nazionale Fiaf “Ambiente Clima Futuro” 2020/2021 è 

stato selezionato ed esposto in mostra collettiva al CIFA di Bibbiena, nella mostra dei Circoli e Autori FIAF di 

Roma e Provincia presso la Biblioteca Laurentina-Centro Culturale Elsa Morante di Roma, al Castello Colonna 

di Genazzano per la seconda tappa mostra locale “Ambiente Clima Futuro”. Inoltre è attualmente esposto e 

visitabile presso la “Serra Tavolo” delle Serre dei Giardini Margherita. 
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Romano, classe 1955 - l’epopea spaziale 
degli anni sessanta culminata con il primo 
sbarco sulla Luna nel ‘69 e film come 
“2001 Odissea nello Spazio”, mi hanno 
spinto ad amare e apprezzare il mistero 
dell’Infinito. 
In quegli anni, dopo contestazioni 
studentesche e stravolgimenti sociali, si 
assisteva a un diffuso entusiasmo per lo 
spazio con la convinzione che l’uomo 
potesse “tutto”. Il primo trapianto di 
cuore, un’automobile per tutti che 
permetteva di viaggiare e andare ovunque 
si volesse; nuovi farmaci, nuove 
prospettive professionali, una sensazione 
diffusa di onnipotenza; la musica con 
l’esplosione del rock. Quella musica mi è 
entrata profondamente nelle vene: rock, 
progressive e blues mi hanno permesso di 
spaziare ancora di più con la fantasia. 
Paradossalmente non conoscendo la 
lingua inglese, non potevo essere guidato 
dall’ascolto del testo e l’unica cosa che mi 
rimaneva da fare era seguire le mie 
sensazioni. Analogamente oggi, 
invertendo i ruoli e passando dalla parte 
dell’autore, mi piace realizzare foto “a 
lettura aperta” dove è colui che guarda 
che deve fare propria l’immagine 
seguendo le proprie percezioni. 

 

        CLAUDIO LIMITI   Photo & Ricerca 

L’ Autore si racconta… 
  
 

(zucchero, acqua, china, rosso d’uovo, 
ovatta, detersivo ...) 
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(zucchero, acqua, china, rosso d’uovo, 
ovatta, detersivo ...) 

Nelle fotografie tradizionali il 
fruitore dell’immagine riceve, in 
un certo senso passivamente, 
quello che gli viene proposto e, 
spontaneamente, vive la 
corrispondenza con il mondo 
reale. Nelle foto che realizzo 
invece il più delle volte chi 
guarda deve andare incontro 
all’immagine, deve sentirla, deve 
avere un ruolo attivo, deve 
riceverla senza schemi 
preconfezionati e aprirsi alle 
emozioni che può trasmettere. 
Questo modo di interpretare la 
fotografia mi ha accompagnato 
fin dal 1974 quando, vincendo 
una borsa di studio come miglior 
atleta studente mi sono potuto 
comperare una bella Petri, la mia 
prima macchina fotografica. Con 
energia, fantasia, freschezza 
mentale per la giovane età e una 
fotocamera fra le mani il passo è 
stato facile, ho cominciato a fare 
foto sperimentali e a guardare 
oltre l‘ovvio. Spaziavo dalla 
macrofotografia agli effetti di 
luce, dalla sorprendente fluidità e 
imprevedibilità di alcuni fluidi 
colorati a una vera e propria 
ricerca di nuovi percorsi che 
dessero visivamente una nuova 
prospettiva. 
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Un esempio tangibile è stata una 
particolarissima sperimentazione 
che mi ha portato a realizzare le 
prime foto di artificiali cosmogonie. 
Applicandomi molto, affascinato 
dagli effetti ottici, ho scoperto e 
applicato un metodo molto 
particolare. Sceglievo una 
diapositiva dove erano ritratti forti 
riflessi, possibilmente molto 
contrastata di un qualsiasi oggetto: 
la buccia di una mela illuminata da 
un raggio di sole, un ricciolo di 
acciaio scarto di lavorazione di un 
fabbro raccolto per strada, o un 
frammento di plastica colorata, e 
poi la proiettavo verso il classico 
schermo bianco. Dopo aver 
aggiustato la messa a fuoco e 
l’inquadratura per avere una 
taratura di massima, cercavo di 
intercettare uno dei riflessi presenti 
con una lente di ingrandimento. Il 
risultato era che si assisteva a una 
vera e propria esplosione di raggi di 
luce che si divideva in tante piccole 
particelle. Sembrava di assistere a 
un frammento di infinito. Questa 
immagine non la proiettavo più 
sullo schermo bianco ma la 
intercettavo con un piccolo vetro 
smerigliato interposto che, 
oltretutto, mi permetteva di 
realizzare posteriormente la foto.  

(truciolo di acciaio) 
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Sul finire degli anni ‘80 per una serie di motivi ho dovuto interrompere questo percorso per poi riprenderlo 
solamente nel 2016, quando ho deciso di fare il grande salto lasciando l’analogico per passare al digitale con 
l’acquisto di una Nikon D7200. Dopo mesi di perplessità e difficoltà per le sue nuove complesse funzioni, ho 
cominciato ad apprezzare le potenzialità che mi si presentavano e nel 2017 ho ripreso con rinnovata energia e 
maggiore consapevolezza il mio percorso artistico.  

(detersivo su sfera di cristallo...) 2018 - Riconoscimento al Merito della Giuria in Arte e della Critica in semiotica estetica con 
l’opera “Scie” - Premio Internazionale di Poesia e Arte Contemporanea Apollo Dionisiaco 2018. 
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(Lama di un coltello) 2017 - Riconoscimento al Merito della Giuria in Arte e della Critica in semiotica estetica con l’opera 
“Taglio di luce” - Premio Internazionale di Poesia e Arte Contemporanea Apollo Dionisiaco 2017. 
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2019 Riconoscimento al Merito Speciale della Giuria in Arte e della Critica in semiotica estetica con l’opera 
“Harmony of Spheres” - Premio Internazionale di Poesia e Arte Contemporanea Apollo Dionisiaco 



PHOTOSOPHIA 59 40 Giornata Mondiale dell’acqua 2019 
Esposizione  presso  il Museo Civico di Zoologia di Roma - Sala della Balena.  
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Giornata Mondiale dell’acqua 2019 
Esposizione  presso  il Museo Civico di Zoologia di Roma - Sala della Balena.  
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2019  Biennale Internazionale di Soriano nel Cimino - Sala delle Arti Fabrizio De Andrè. 
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2019  Biennale Internazionale di Soriano nel Cimino - Sala delle Arti Fabrizio De Andrè 

Nel 2019, senza mai interrompere la mia ricerca visiva, dopo avere conosciuto il Maestro Enzo Trifolelli, mi sono 
cimentato anche nel FoTotempismo: un modo assolutamente nuovo di utilizzare la fotocamera. Il sostanziale 
distinguo sta nel fatto che è l’autore che costruisce l’immagine durante lo scatto; indipendentemente dal soggetto, 
che può essere più o meno immobile, colui che scatta la foto gli si muove intorno per fermare sullo stesso frame più 
contenuti, più segni caratteristici possibili. Oggetti comuni che possono trovarsi in una qualsiasi casa, soprammobili 
vari, inanimati testimoni di qualche ricordo, possono prendere vita manifestando la loro energia. O meglio, 
un’energia altrimenti celata dalla loro staticità e più precisamente l’interpretazione dell’autore nell’atto di riprendere 
l’immagine. Vengono così mostrate contemporaneamente più prospettive in una sorta di flusso temporale di 
dematerializzazione e ricomposizione in un punto differente del frame.  
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Biennale Internazionale 2019 di Soriano nel Cimino nella Sala delle Arti Fabrizio De Andrè. 

Procedendo in questo modo si rende tangibile la quarta dimensione, quella del Tempo, attraverso le 
caratteristiche scie della dematerializzazione (dal momento in cui l’autore inizia a spostarsi) e rimaterializzazione 
(quando sta per fermarsi) generate dal movimento del fotografo in costanza di un lungo tempo di esposizione. I 
soggetti fotografati con questa geniale intuizione acquistano una tridimensionalità che supera la normale resa 
prospettica acquistando una nuova valenza e mostrando altre identità. Incuriosito e attratto da questo nuovo 
approccio, coerentemente con il mio proposito di ricerca visiva, non ho potuto fare a meno di cimentarmi anche 
in questa disciplina, ovviamente sempre con il sostegno e la guida del Maestro Trifolelli. 
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2020 Premio Internazionale di Poesia e Arte Contemporanea Apollo Dionisiaco - Riconoscimento al Merito Speciale della Giuria in 

Arte e della Critica in semiotica estetica con l’opera “Pugni chiusi”.  



PHOTOSOPHIA 59 46 

Nel 2021, in occasione del Festival della Fotografia di SORIANO IMMAGINE, con molta soddisfazione, ho 
ricevuto una targa speciale con la Menzione al Merito presentando la fotografia “Il cavaliere di Polo”. Il soggetto 
è una semplice statuina di metallo che riproduce appunto un giocatore di polo al galoppo con la stecca di 
bambù alzata un attimo prima di colpire la palla di legno. Per rendere il più possibile tangibile la dinamicità 
della corsa e nel contempo sfruttare i pregi del FoTotempismo, ho pensato con un artificio di spostarmi attorno 
al soggetto e contemporaneamente muoverlo. Da questo movimento combinato, realizzato 
contemporaneamente a due mani durante lo scatto, ne è risultata una foto molto particolare, dinamica e 
suggestiva. 

2021 “Il cavaliere di Polo” - Menzione al Merito SORIANO IMMAGINE 
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2021 Riconoscimento al Merito della Giuria in Arte e della Critica in semiotica estetica con l’opera  
“Caducità” al Premio Internazionale di Poesia e Arte Contemporanea Apollo Dionisiaco 
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2022 Riconoscimento al 

Merito Speciale della 

Giuria in Arte e della 

Critica in semiotica 

estetica con l’opera 

“Transmigrazione” al 

Premio Internazionale di 

Poesia e Arte 

Contemporanea Apollo 

Dionisiaco 
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Un’altra particolare ricerca che ho portato avanti trasversalmente negli anni è stata la Scanfotografia che 
consiste letteralmente nel realizzare immagini utilizzando uno scanner. Semplicemente si pone un oggetto sul 
piano in condizioni di oscurità totale e, con il coperchio aperto, si avvia la scansione. La particolarità sta nel 
sapere sfruttare a vantaggio della realizzazione dell’immagine le caratteristiche di questo sistema di ripresa. La 
limitata profondità di campo, l’intensità digradante della fonte luminosa all’allontanarsi dal piano e la possibilità 
di spostare intenzionalmente il soggetto durante la scansione mi hanno permesso di sperimentare con 
soddisfazione altre manifestazioni visive.  
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Recentemente, a marzo 2023, ho allestito la mia seconda mostra personale presso la Galleria Monogramma in via 
Margutta di Roma. L’obiettivo della mia ricerca è sempre stato quello di creare immagini seguendo un personale 
percorso con il proposito di trascendere il mondo fisico pur mantenendo un richiamo all’origine materica del soggetto 
fotografato in precario equilibrio fra i due mondi. Il tutto, e questo ci tengo a sottolinearlo, senza utilizzare artifici in 
post-produzione che possano stravolgere quanto ripreso. 
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Estratto dalla recensione su Claudio Limiti dell’Atlante dell’Arte Contemporanea De Agostini 2021 
 La grande fascinazione per la fotografia di paolo Limiti ha inizio nei primi anni Ottanta, quando prende a fare 
pratica con la macchina fotografica, sperimentando e utilizzandola come vero e proprio strumento di ricerca visiva. 
Proprio grazie alla notevole versatilità e all’autonomia della propria ricerca, il maestro romano è difficilmente 
incasellabile all’interno dei canoni tradizionali dei generi fotografici storicamente connotati. Costituendosi come vera 
e propria estensione dell’occhio dell’artista, la fotocamera di Limiti è in grado di cogliere e fissare surreali 
concentrazioni estetiche, racchiuse in palinsesti più o meno complessi realizzati artigianalmente con oggetti, 
occasionalmente ordinari e quotidiani, in uno studio unico e particolare. L’alto gradiente di casualità e 
l’improvvisazione danno vita ad una maniera di ideare e concepire il fare artistico tipicamente artigianale, con felici 
esiti nella sua spontaneità e le derive fantascientifiche di certe vedute nella dimensione extra-ordinaria./. 
 



53 

Attraverso la sua Nikon D7200, il fotografo romano ci consente di avere accesso ad un unico laboratorio di idee, in 
cui il concetto di sperimentazione è sostenuto al massimo grado. Similmente a grandi fotografi d’avanguardia attivi 
nell’ambito del Bauhaus tedesco, come Florence Henri e Làszló Moholy-Nagy, per Limiti la macchina fotografica 
rappresenta il mezzo per giungere alla scoperta di nuove forme visive, che consentono di presentare i soggetti in 
aspetti che l’occhio potrebbe cogliere se non con acuta difficoltà. A questo proposito, occorre citare per analogia, le 
importanti ricerche portate avanti da Moholy Nagy sulla fotografia astronomica e a raggi x, accostabile, per risultati 
estetici, alla produzione di Limiti. Tuttavia, se per il primo fotografare era indagare le potenzialità della macchina, 
per il secondo è fissare le potenzialità estetiche del materiale oggettuale. Anche la post-produzione sullo scatto, 
come sottolineato dal fotografo, è minima; non sono presenti costruzione digitali o apparati disposti attraverso la 
computer grafica../. 
 PHOTOSOPHIA 59 



54 

La sfera è una delle forme geometriche più esplorate, proprio grazie al suo significato simbolico: «La Sfera 
rappresenta la perfezione, l’unione, la compiutezza: non ha inizio e non ha fine. Molta parte della sua produzione 
astratta si rifà coscientemente all’astrazione e alle correnti astrattiste legate alla pittura d’avanguardia e alle 
ricerche ottiche condotte nei primi decenni del Novecento In riferimento all’opera Taglio di Luce, il rimando 
artistico è costituito inequivocabilmente ai Concetti Spaziali — Attese di Lucio Fontana. Anche in questo caso, lo 
scatto non prevede nessuna alterazione del soggetto in post-produzione: il fotografo agisce semplicemente sulla 
sfocatura gestendo la luce in modo adeguato. Ciò che potrebbe sembrare in un primo momento una fenditura 
luminescente in un universo oscuro e lontano anni luce, è in realtà solamente il ritratto del dorso della lama di un 
coltello disposto di taglio su un fondo nero. Anche nell’opera Ombre e Luci, il soggetto non è altro che un cilindro 
trasparente poggiato verticalmente su un foglio nero in perspex. Al cilindro viene sovrapposta una sfera di acciaio 
e attraverso la creazione di tre punti luce, si genera una inesauribile scia luminosa. Questa duplice natura dalle 
virtù illusionistiche è riscontrabile in molta fotografia Surrealista, in particolare al celebre Man Ray./. 
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“Sfumature Armoniche” Coffee House di Palazzo Colonna a Roma 

L’abilità del fotografo è proprio quella di suscitare nel pubblico sensazioni ed emozioni contrastanti, attraverso una 
sapiente installazione di oggetti e forme assai comuni. Tutto parte da un concetto basilare: la riproduzione del reale è 
per certi versi, una grande sfida, ma, come sostiene il fotografo romano: “Non si rischia di limitare così la capacità 
espressiva del mezzo fotografico? Non credo bastino un’ottima attrezzatura e una perfetta conoscenza tecnica per 
fare belle foto. Come già diceva Matisse, serve anche una buona dose di coraggio per essere creativi. 



        ROBERTO FRISARI   Photo & Arte 

GESTI UNIVERSALI 
ALLA GALLERIA BORGHESE  
Giuseppe Penone, lo scultore 
che lega l’uomo e la natura  

La Galleria Borghese torna ad 
aprirsi ed a dialogare con 
l’arte contemporanea con 
la mostra “Giuseppe Penone. Gesti 
Universali”.  Sino al 28 maggio 
2023 sono in esposizione oltre 
trenta opere di uno più grandi 
maestri dell’Arte Povera in un 
percorso espositivo che interessa 
quattro sale del museo e, evento 
ancora più raro, che si espande nel 
Giardino dell’Uccelliera ed 
eccezionalmente (è sempre chiuso 
ai visitatori !) nel Giardino della 
Meridiana. 
Giuseppe Penone è uno scultore 
molto originale perché dopo aver 
frequentato l’Accademia di Belle 
Arti di Torino, a metà degli anni 
sessanta, rifiuta i valori culturali e 
le tecniche dell’arte classica per 
privilegiare materiali “poveri” 
come la pece, la cera, il piombo, il 
rame, il legno e molti altri, 
nell’idea che il mondo vegetale, 
minerale ed umano siano 
strettamente connessi tra loro. 
. 

Artemide 
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Spazio di luce  

La sua ricerca artistica vuole esplorare la conoscenza sensoriale, attraverso la quale l’uomo acquisisce 
una coscienza empirica delle leggi dell’Universo che regolano le trasformazioni del mondo naturale, percepito 
come un processo organico in mutazione. Penone ha realizzato nella sua  lunga carriera 
soprattutto installazioni e sculture. Elemento costante e centrale nel suo lavoro è l’albero, definito dall’artista 
“l’idea prima e più semplice di vitalità, di cultura, di scultura”, organismo vivo, con il suo aspetto così 
prossimo a quello della figura umana. L’albero è stato proposto in diverse applicazioni, frequentemente in 
forma di installazioni in bronzo di grandi dimensioni - vedi sculture «Artemide» e «Spazio di luce» che 
riproducono la forma dell’albero stesso 



“Dal respiro si inala il profumo 
dell’albero. L’azione del respiro 
che diventa scultura” scrive 
Penone e questo spiega il 
particolare della scultura 
“Respirare l’ombra” esposta 
nella galleria con il dettaglio 
dei polmoni e del tubo 
tracheale inseriti in un 
intreccio di foglie di alloro fuse 
in bronzo, ma dal rivestimento 
dorato. L’alloro è una pianta 
mitologica e l’oro è un 
minerale che l’organismo 
umano non rifiuta: sono forti 
le relazioni che si instaurano 
quindi tra l’ombra del fogliame 
e l’ombra all’interno dei 
polmoni, tra le foglie che 
producono ossigeno e i 
polmoni che lo respirano, tra 
la cavità dei polmoni e gli spazi 
vuoti che permettono il 
processo di fusione attraverso 
cui si ottiene la scultura.  
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Le opere di Penone sono presenti in importanti musei (alcune opere sono state donate dall’artista stesso), a 
partire dal MAXXI, dal Louvre di Abu Dhabi, dal MoMA al Centre Pompidou ma la mostra nella Galleria Borghese 
rappresenta una tappa particolare nelle esposizioni dell’autore perché, come ha detto l’artista, la Galleria è un 
luogo di meraviglie e non si può fare una mostra se non si è consapevoli di questo scopo del luogo.  “Io ho fatto 
sempre dei lavori in rapporto con la vegetazione, con la natura…. all’interno della Galleria (foto “Gesti universali”) 
introduco degli elementi organici, come il legno, le foglie e all’esterno ci sono questi stessi elementi che però sono 
vitali. Probabilmente era lo spirito della Galleria in origine: una natura rappresentata all’interno della costruzione 
e una natura viva, meravigliosa all’esterno”. 

Gesti universali, Salone Mariano Rossi, Galleria Borghese, Roma - ph. S. Pellion © Galleria Borghese.   



PHOTOSOPHIA 59 

L’esposizione parte dalla ricerca di 
qualcosa che non è presente negli 
spazi della galleria, offrendo 
una nuova lettura di quel rapporto 
tra paesaggio e scultura che la 
statuaria antica presente nella 
collezione del museo racconta 
secondo canoni classici. L’intento 
dell’artista è distanziarsi da possibili 
confronti di natura formale o 
simbolica con le opere della galleria 
e inserire sculture realizzate tra il 
1973 ed il 2017 scelte come 
“riflesso” rispetto all’ambiente, 
offrendo un completamento di 
elementi. Nelle sale caratterizzate 
da un tripudio di marmi, sculture e 
decorazioni Penone aggiunge un 
innesto organico di foglie, cuoio, 
legno che collega e definisce i due 
universi. Nei giardini invece 
l’integrazione guarda al mondo 
dei metalli, attraverso sculture in 
bronzo che dialogano con la ricca 
vegetazione circostante, arricchita 
da quaranta nuove piante in vaso 
collocate ad hoc (vedi “Gesto 
vegetale”) per sorreggere alcune 
opere dello scultore. Nell’assenza di 
mitologia dei lavori di Penone, la 
narrazione sposta il suo asse, e il 
rapporto tra tempo naturale e 
passato storico dà vita a un nuovo 
presente incerto. 
Il lavoro di Penone osserva la 
materia rivelando le forme che 
nasconde, con l’intento di riattivare 
quel naturale scambio osmotico tra 
il museo e il parco circostante.  
  Gesto vegetale  
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Quelli di Penone non sono quindi interventi di abbellimento di un luogo, di per sé ineguagliabile nel suo equilibrio tra 
forme e architettura, ma diventano un’interrogazione sulla scultura, la sua evoluzione storica e il suo carattere di 
immutata vitalità, il gesto con cui l’artista plasma la materia ed avvicina così l’Uomo alla Natura. (vedi scultura 
“Equivalenze”).   Con la mostra su Penone, che segue quella su Damien Hirst, anch’essa organizzata sia all’interno che 
all’esterno del museo, la Galleria Borghese ha fatto nuovamente centro nel realizzare una complessa e coraggiosa 
operazione di inserire opere d’arte contemporanea nel museo.  
Con questa esposizione, ha comunicato la direttrice della Galleria, Francesca Cappelletti, “concludiamo la serie di 
mostre che da due anni cercano di comunicare al pubblico della Galleria Borghese la ricerca su arte e natura, su 
creatività dell’artista e elementi naturali.” Attendiamo con ansia nuove avventure e nuove sfide su questo genere di 
sperimentazioni.    

Equivalenze 
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Fotografare in analogico 
 Fotografia base- intermedio - avanzato 
Fotografia documentaristica - Le aree verde di Roma  
Fotografia intimista - Il mare d’inverno 
Fototempismo  
Photoshop base e advance  
Reportage - Passeggiate fotografiche 
Ricerca e Sperimentazione 
Ritrattismo  
Still Life 

 

Tutti i corsi presso la Libera 
Accademia di Roma sono 
altamente interattivi, 
alternanodo lezioni pratiche a 
lezioni teoriche. 
I corsi di base sono aperti e 
proposti a ciclo continuo, è 
quindi possibile accedere in 
qualsiasi periodo dell’anno 
accademico, previo colloquio 
con il docente. I lavori degli 
allievi sono consultabili sul 
portale LARUPS Per ogni corso 
viene rilasciato, su richiesta, un 
Attestato di frequenza e 
competenza, anche 
riconosciuto FIAF. 
Con l’adesione ai corsi si potrà 
inoltre usufruire della quota 
agevolata per l’iscrizione al 
Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre 
un calendario ricco d’iniziative 
fotografiche: concorsi, mostre, 
pubblicazioni, sessioni pratiche, 
incontri dibattito con gli autori. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Direttore Silvio Mencarelli 
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Foto  Gianni Amadei 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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Invito a ViterboImmagine 2023 

Si terrà a Viterbo dal 9 settembre al 5 novembre 2023 il Festival “ViterboImmagine2023” che vedrà 

come principale protagonista la fotografia. ViterboImmagine si propone come Festival 

dell’“Immagine” che vuole esplorare la comunicazione con la rappresentazione Spazio-Tempo che 

non è il congelamento di un istante ma un susseguirsi di evidenti continuità di istanti infiniti.  
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             REDAZIONALE  Photo & Concorsi 
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All’interno del Festival trova ampio spazio un 
concorso fotografico patrocinato dalla FIAF suddiviso 
in sessioni di cui il tema è libero ma il trascorrere del 
tempo deve essere il focus delle immagini.  Il 
Concorso è suddiviso in due sessioni: 
•la prima riguarda il Mosso Movimentato che 
appartiene al tema fotografico caratterizzato dal 
mosso; è quell’immagine fotografica che l’autore 
produce volutamente in movimento, per trasmettere 
la dinamicità del soggetto, o quella realizzata con 
movimento della fotocamera o del fotografo stesso 
per ottenere l’effetto del movimento. Esempio: 
fotografie di Panning, Zooming, Fotodinamismo, ICM 
(Intentional Camera Movement). 
•la seconda è dedicata più specificatamente alla 
fotografia in FoTotempismo. Si intende come 
fotografia in FoTotempismo, quell’immagine 
fotografica ottenuta muovendo la fotocamera nelle 
tre dimensioni spaziali, in un tempo sufficientemente 
lungo atto a determinare, nel soggetto fotografato, 
l’occupazione di più spazi all’interno del fotogramma, 
rappresentando con continuità e senza interruzione 
dello scatto, più prospettive del soggetto stesso nel 
tempo del movimento dell’apparecchio di ripresa, 
dando evidenza delle “scie di dematerializzazione e 
re-materializzazioni”.  
 Dunque una bella sfida per i Fotografi che si dovranno cimentare in un genere fotografico poco usuale 

il primo e una assoluta novità il secondo che daranno luogo a opere fuori dagli schemi classici e ad alto 
contenuto artistico. Ci sono quindi molte attese sulle opere che saranno presentate che vedranno 
come principale driver l’originalità e la creatività. 
Non assolutamente trascurabile l’entità dei premi messi in palio dall’organizzazione. 
Tutti i dettagli, il bando e tutte le indicazioni per la partecipazione al Festival e ai concorsi fotografici 
sono disponibili sul sito www.viterboimmagine.it al quale si rimanda per necessità di sintesi. 
 

http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/
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http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/


      LUCIANA BARBI      Photo & Viaggi 

PARMA, 
la “ricca” affascina con la sua arte,  
musica e tradizione enogastronomica 

Parma è stata la meta dell’ultimo viaggio 

organizzato dalla Libera Accademia di Roma; 

seconda città dell'Emilia-Romagna per 

popolazione dopo il capoluogo Bologna, 

Parma è un gioiello  ricco di capolavori 

artistici, spaziose aree verdi, piccoli e grandi 

tesori di epoche diverse, che accoglie cittadini 

e visitatori in un'atmosfera raffinata da piccola 

capitale.  La presenza della musica nella storia 

della città è varia e ampiamente conosciuta, 

oltre che essere famosa per Giuseppe Verdi e 

Arturo Toscanini, la vivacità d’iniziativa e la 

passione collettiva le assegnano di buon 

diritto un posto di rilievo tra le capitali della 

musica. Parma è stata nominata Capitale 

Italiana della Cultura per  l’anno 2020/21. Foto Flavia Augusta Cota 
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Foto Gianni Amadei - Complesso della Pilotta 
 

Città elegante e circoscritta in un ristretto centro storico contrassegnato da tre grandi poli: Piazza Garibaldi, in parte 

sede del foro romano, centro della vita comunale dove sorge il Palazzo del Governatore, con la sua Torre barocca, Piazza 

Duomo, dove si ergono le massime espressioni artistico-religiose della città con la Cattedrale dedicata all'Assunta, 

il Battistero, edificio simbolo del trapasso dal tardo romanico al gotico, rivestito di marmo rosa di Verona e infine, Piazza 

della Pilotta, simbolo del potere ducale con il Complesso Monumentale della Pilotta, antico palazzo di servizio della famiglia 

Farnese.  
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Complesso della Pilotta – Sala Museale 
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Di particolare interesse è risultato il Teatro Regio con facciata neoclassica, costituita con porticato a 

doppio ordine di finestre, edificato intorno al 1821 su commissione di Maria Luigia.  

Foto Gianni Amadei – Teatro Regio 
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Lungo il fiume Parma 

Foto Luciana Barbi – lungo il fiume Parma 
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Oltre alle bellezze storiche, architettoniche e artistiche, molto stimolante e apprezzato è risultato il giro 
gastronomico tra le colline circostanti nel quale abbiamo visitato un caseificio di Parmigiano Reggiano DOP, un 
salumificio per la produzione del Prosciutto di Parma DOP ed una antica Acetaia di Aceto Balsamico Tradizionale DOP. 

Foto Luciana Barbi - Lavorazione del Parmigiano 
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Foto Sergio Barbi 
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Il Caseificio è in vita da sei 

generazioni, la famiglia è 

impegnata nell’allevamento e 

nel tramandare di padre in 

figlio l’esperienza per la 

produzione di latte da 

Parmigiano Reggiano. La 

stagionatura minima è di 12 

mesi, la più lunga tra tutti i 

formaggi DOP. Trascorsi 12 

mesi, gli esperti del 

Consorzio controllano tutte 

le forme attraverso un 

esame chiamato 

“espertizzazione”: la forma 

viene percossa con il 

“martelletto” e l’orecchio 

attento dell’esperto battitore 

riconosce eventuali difetti 

interni che possono 

interferire con la qualità; 

quindi, le forme che 

risultano idonee vengono 

marchiate con l’apposito 

bollo a fuoco, diventando 

così Parmigiano Reggiano.  

Foto Flavia Augusta Cota 
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Poi è stata la volta del Prosciuttificio con la descrizione dell’intero processo di lavorazione che parte dalla selezione 

delle carni alla stagionatura del prodotto finale dai 16 ai 30 mesi. Al termine del processo di stagionatura si effettuano 

le caratteristiche operazioni di sondaggio, un esame di tipo olfattivo eseguito utilizzando il caratteristico “ago di osso di 

cavallo”. L’ago viene “annusato” da esperti addestrati a riconoscere e valutare tramite le caratteristiche olfattive, la 

bontà del prodotto. Trascorsi un minimo di 12 mesi e, dopo appositi accertamenti effettuati da ispettori esterni, viene 

apposto il marchio a fuoco della corona a 5 punte che identifica il Prosciutto di Parma. 

Foto Sergio Barbi 
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Terza tappa l’“Acetaia”. Tutto il mondo ci invidia l’Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia, un prodotto 

tradizionale tutelato dal marchio DOP, che affonda le sue radici nel lontano Rinascimento. Oggi, l’aceto balsamico 

tradizionale di Reggio Emilia viene considerato come uno dei prestigiosi simboli dell’eccellenza 

gastronomica Made in Italy.  Si ottiene dal mosto di uve locali dei vitigni di lambrusco e trebbiano. La cottura viene 

effettuata su fiamma diretta, mentre la fermentazione e la successiva ossidazione avvengono in grandi barili. I 

tipici sentori del legno sprigionati dall’aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia si ottengono grazie alle fasi di 

maturazione e invecchiamento in botticelle di legno, che vengono nel tempo ridotte sempre più nelle dimensioni 

a seguito della lenta evaporazione del liquido in esse contenuto.  

Foto Anna  Maria Pellegrino 



PHOTOSOPHIA 59 76 

E infine escursione a Fidenza, cittadina situata nella pianura padana costeggiata a sud dalle prime colline. 

Abbiamo potuto ammirare la Cattedrale, sicuramente l'edificio di maggior valore storico di Fidenza. La gita a 

Parma e dintorni ci ha visto affascinati turisti dell’arte, della cultura e dell’enogastronomia.  

Foto Gianni Amadei 
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Il nostro progetto 
formativo da sempre si 

focalizza 
sull'accoglienza e 

l'integrazione, 
quest’anno per 

il  nostro viaggio 
associativo Summer 

2023 abbiamo scelto l’ 
Albergo Etico in Valle 

D'Aosta, 
che si avvale di 

personale 
qualificato coadiuvato 
da persone con diverse 

abilità. 
 Per saperne di più… 

https://www.accademialar.it/FENIS-Aosta-dal-9-al-16-luglio-2023.html
https://www.accademialar.it/FENIS-Aosta-dal-9-al-16-luglio-2023.html
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https://www.accademialar.it/FENIS-Aosta-dal-9-al-16-luglio-2023.html


UN VIAGGIO 
FOTOGRAFICO 

ATTRAVERSO LE AREE 
VERDI DELLA CAPITALE 

I parchi, le ville e i giardini 
di valore storico - Edition 

2022 142 pag. formato 
16x23 cm 

Una raccolta fotografica 
delle dieci aree verdi 

ubicate nelle 
corrispondenti ville 

appartenute alle antiche 
famiglie nobiliari romane, 
poi acquisite dal comune 

di Roma o dallo Stato 
Italiano ed ora divenute 

parchi pubblici. 
 

Scarica l’estratto gratuito 
Acquistabile su Amazon 

versione cartacea o 
eBook 
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https://amzn.to/3Hfsikf
https://amzn.to/3Hfsikf
https://amzn.to/3Hfsikf
https://amzn.to/3Hfsikf


Photosophia Fotoclub 
circolo@photosophia.it 
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mailto:circolo@photosophia.it?subject=info
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
mailto:circolo@photosophia.it
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